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ENZO PIETROPAOLI E ADRIANO VITERBINI INSIEME IN
UNDISCO. GIÀ QUESTO SUONA GHIOTTO E STRANO: un
contrabbasso storico del jazz italiano e interna-
zionale che forma un duo con un esponente del
nuovo rock-blues. Il primo, con il quartetto a suo
nome, si è appena aggiudicato il Top Jazz 2013
come migliore formazione dell’anno, il secondo è
voce e chitarra dei Bud Spencer Blues Explosion,

alternative rock-blues.
C’è di che far saltare di gioia gli amanti di ogni

contaminazione, o arricciare il naso a più di un
purista. Alle spalle hanno storie diverse, appar-
tengono anche a generazioni diverse, su quale
terreno incontrasi? «Su quello di una comune pas-
sione per il blues elettrico. Per me è stato come
ritornare ai miei amori giovanili, quando a 14 an-
ni suonavo la chitarra e sognavo Hendrix, Wa-
ters, il mio primo disco lo feci nel ’78 con Roberto
Ciotti, Supergasoline blues. Con Adriano ci siamo
trovati subito, ha personalità e al suo modo di
essere resta fedele sempre. Non c’è bisogno di
scimiottare qualcuno, la musica ognuno la vive a
modo suo. Non mi piacciono i musicisti che si
adattano passivamente alle varie situazioni, pre-
ferisco chi ha una personalità capace un impron-
ta personale nella musica che suona» racconta
Pietropaoli.

Com’è nata l’idea del duo? «Avevo avuto modo

di ascoltarlo dal palco del Concertone del Primo
Maggio, suonava con i BSBE e mi aveva colpito la
grande energia che riusciva a trasmettere. Ho
pensato che mi sarebbe piaciuto fare qualcosa in-
sieme. L’idea mi girava per la testa, così quando
mi è capitato di incontrarlo nel quartiere, io vivo
a Testaccio e per un certo periodo ci ha abitato
anche Adriano, gli chiesto se gli andava di fare
qualcosa insieme, di trovarci per suonare. Ha det-
to sì, che ne era felice, ci siamo messi al lavoro,
senza pensare a registrare».

Da quell’idea è nato Futuro Primitivo, la sua
chiave di lettura sta tutta in quella dicotomia di
opposti scelta come titolo. Registrato dal vivo il 5
aprile 2013, nel corso della sessione Recording
Studio, ha dentro tutta la voglia di guardare oltre
un repertorio fin troppo abusato con la consape-
volezza, e la curiosità, di chi dopo avere riscoper-
to una matrice comune si concentra su un dialo-
go tutto da inventare.

Il duo acustico guarda lontano. Niente stan-
dard o brani trattati da cover, il tributo a artisti
importanti nella storia musicale di Pietropaoli e
Venturini - Sitting on Top of the World (Cream),
Black Hole Sun (Soundgarden), King of Pain (Poli-
ce), Nothing ComparesTo You (Prince) –, i brani co-
me Let it Roll o T-Bird to Vegas, semplice pretesto
per dare vita a improvvisazioni, o la più che coin-
volgente AttheDark EndoftheStreet, e così pure le
composizioni originali, tutto diventa rilettura
personalissima, opportunità sonora offerta ai
due strumenti acustici tenuti sempre sullo stesso
piano espressivo, senza gerarchie. L’assolo vissu-
to come risultato di un dialogo che valorizza i si-
lenzi, per il piacere di ascoltarsi.

Cosa c’è nel futuro? «C’è la voglia di continua-
re la collaborazione, alla presentazione del disco
come bis abbiamo presentato due brani nuovi. E
c’è il sogno di trovare una voce importante e di
forte personalità da aggiungere al duo. Una voce
capace di fornire nuovi stimoli senza snaturarsi».

ARIELBERTOLDO
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«SONO PASSATI CIRCA QUARANT’ANNI DALLA MIAPRI-
MAPRODUZIONEARTISTICA- Alicenonlosa di France-
sco De Gregori - e dieci dall’ultima, Altre emozioni
del mio carissimo Sergio Endrigo. Mi emoziona,
dopo tutto questo tempo, aver ritrovato interesse
per un nuovo lavoro di produzione. Seguo con
interesse e affetto, ormai da qualche anno, Simo-
ne Avincola, un giovane cantautore che mi ha sor-
preso, e continua a farlo. Scrive musiche e testi di
valore; ha buona familiarità con la chitarra; è tito-
lare del palco». Se a spendere queste parole è un
fuoriclasse della canzone d’autore come Edoardo
De Angelis, veterano del leggendario Folkstudio,

paladino della «scuola romana» e padre di canzo-
ni indimenticabili (una su tutte, Lella), la curiosità
e le aspettative non potranno che essere alte. Nes-
suna delusione in agguato, però.

Al contrario: Simone Avincola, ventiseienne ro-
mano, ha inciso uno dei dischi dell’anno nel pano-
rama dei giovani emergenti, dimostrando di meri-

tare ampiamente la stima e la fiducia del produt-
tore artistico.

E non solo la sua. Già, perché la voce di Avinco-
la, audace e gentile al tempo stesso, i suoi testi e le
musiche - affidate alla band e alla rara sensibilità
di un altro giovane assai promettente, il tastieri-
sta/arrangiatore Edoardo Petretti - colpiranno
l’ascoltatore, piene come sono di dolcezza, poe-
sia, rabbia, indignazione, amore, nostalgia.
L’orizzonte sonoro fa capo ai più validi esponenti
della tradizione cantautorale, tuttavia, al di là di
un comune sentire, di un genere folk acustico con
variazioni rock/pop più o meno condiviso, la lezio-
ne dei maestri è assimilata senza calchi stilistici.
Le 14 canzoni di Così canterò tra vent’anni (impre-
ziosite dalla chitarra del degregoriano Paolo Gio-
venchi e da uno spassoso cameo di «Freak» Anto-
ni degli Skiantos) suonano orgogliosamente origi-
nali ed espongono alle luci della ribalta un artista
di cui sentiremo parlare in futuro. Il consiglio è di
ascoltarlo dal vivo.

Lo scorso sabato a Roma Simone Avincola ha
presentato il suo primo album ufficiale. Con lui
sul palco si è esibita anche la band: Matteo Alparo-
ne al basso, Stefano Ciuffi alle chitarre, Luca
D’Epiro alla batteria, Tiziano Matera al sax,
Edoardo Petretti alle tastiere e fisarmonica.
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LA PASSIONE PER LA MUSICA DI MURAKAMI HARUKI,
STRAORDINARIO NARRATORE GIAPPONESE, ERA COSA
NOTA. Oggi con Ritratti jazz (Einaudi, pag. 233,
19,50 euro) assume una forma più composita e arti-
colata. Lo scrittore, che ha lungo ha gestito un jazz
club, sceglie uno stile confidenziale, tra suggestio-
ni-ricordi, per raccontarci chi erano Bill Evans o
Charlie Parker, e consigliarci i suoi dischi preferi-
ti. Per ogni artista, sono in totale 55, c’è a corredo
un disegno di Wada Makoto (nella foto accanto la
copertina del libro). Non si tratta naturalmente di
un’enciclopedia sonora, tanto meno di un «the
best of», né a Murakami Haruki interessa raccon-
tarci in dettaglio la biografia dei musicisti. Piutto-
sto è una storia sentimentale del jazz che in Giap-
pone continua ad essere un genere (uno stato
dell’anima) molto seguito ed apprezzato. Si parte
spesso dalle copertina e si arriva al centro degli
spartiti. Manca, a sorpresa, John Coltrane ma c’è
una spiegazione anche in questo caso squisitamen-
te emotiva. Tutti i dischi che troverete sono in vini-
le, da ascoltare con grazia. Peccato per la traduzio-
ne e per l’editing: ci sono degli errori marchiani
che Murakami di certo non ha commesso.

Murakami Haruki
lagrazia
e il furore jazz

Dall’«ArchivePerformanceSeries», il
vecchioNeil tira fuoriun altro disco live
eacustico relativoagli anniSettanta.
Sonopocomenodi 50 minuti dimusica
incentrati suEverybody knows this is
nowhere e After the gold rush. La
performancesi tennetra il 30
novembree il 2 dicembre del 1970 in un
piccoloclubdiculto aWashington D.C.
Il fascino è quello classicodi Youngdal
vivo: straniante e imprevedibile.Solo
per fan molto devoti.  RI.VA.

NEILYOUNG
LiveAt The
CellarDoor
Reprise

Originariamentequesto liveè stato
pubblicatosolo suvinile:un omaggio di
NickCave al «Black Friday»delRecord
Store, la giornatadedicata ainegozi dei
dischi.Registrato lo scorsoanno, inuna
radiodiLos Angeles, e quasia ridosso
diPush The Sky Away, contiene molti
branidell’ultimoalbumufficiale
dell’australianocon i BadSeeds. Nonvi
aspettate la furia scatenata dellaband
durante l’ultimotour europeo(cheha
toccatoanche l’Italia): ilmood è più
liricoe compassatoma la classe resta
ineguagliabile.  RI. VA

NICKCAVE
Live from the
KRCW
Mute

Il rosso d’Irlandanon hagradito la
mossadella suacasadiscografica,
ovvero la ristampa «estesa»diuno dei
suoidischidi culto.Dal sito internetVan
hatuonatoe imprecato contro i
furbastridelloshow-biz. Nonsi tratta
delcofanetto-strennamadi duesoli cd
rimasterizzati (moltobene) e a prezzo
abbordabile.Album meraviglioso già
40anni facon la title-track chesuona
swingoggi comeallora. Epoi tutto il
resto:da Caravan a Into The Mystic
finoa Crazy Love.Da avere. RI.VA.
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(expanded
edition)
WarnerBros
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